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            R E G I O N E  S I C I L I A N A  

D I P A R T I M E N T O  D E L L A  P R O G R A M M A Z I O N E  
 A F F A R I  G E N E R A L I ,  P E R S O N A L E ,  C O N T E N Z I O S O  E  

B I L A N C I O  
I L  D I R I G E N T E   

 
 

 

 VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
 
VISTA  la L.r. n. 10 del 15 maggio 2000; 
 
VISTO  il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011; 
 
VISTA  l’art. 11 della L.R. 3/2015; 
 
VISTO il comma 6 dell’art. 98 della legge regionale n. 9 del 07/05/2015, che ha sostituito il comma 

5 dell’art. 68 della legge regionale n. 21 del 12/08/2014, relativo all’obbligo di pubblicazione 
dei decreti dirigenziali; 

 
VISTA  la L.r. 29/03/2018, n.4 con la quale è stata autorizzata la proroga dell’esercizio provvisorio 

del Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2018 fino a quando non sarà 
approvato con legge regionale lo schema del bilancio annuale della Regione per l’esercizio 
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 e comunque non oltre il 30/4/2018; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 15/05/2017 che ha approvato il 
Documento Tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 
2017 e per il triennio 2017-2019; 

 
VISTO il D.D.G. n. 8824 del 23/12/2016 con il quale è stato approvato il contratto individuale di 

lavoro stipulato tra il Dirigente Generale pro tempore del Dipartimento Programmazione e 
l’ing. Eugenio Patricolo, al quale è stato conferito l’incarico di Dirigente preposto all’Area 
3 Affari generali, Personale, Contenzioso e Bilancio, con decorrenza 12/07/16; 

 
VISTA la sentenza 649/2017 del 6/3/2017 con la quale il TAR per la Sicilia Sezione Seconda ha 

accolto il ricorso proposto dall’ing. D’Alberti Vincenzo ed ha condannato la Presidenza della 
Regione Siciliana al risarcimento del danno subito dallo stesso ing. D’Alberti per la mancata 
contrattualizzazione nella qualifica di consulente presso il Nucleo di Valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici; 

 CONSIDERATO che il risarcimento previsto dal Dispositivo del TAR Sicilia è calcolato al 20% 
delle spettanze che avrebbe dovuto percepire l’ing. D’Alberti per il periodo dal 1 Settembre 
2012 al 31 Dicembre 2015 oltre rivalutazione ed interessi legali ed è pari ad € 37.987,24, il 
danno curriculare è  quantificato  in € 3.000,00 e le spese di giudizio e oneri legali 
ammontano ad € 2.243,80 per un totale complessivo di € 43.231,04; 

 
VISTO il DRA n. 738/AIII DRP del 29/12/2017 vistato dalla Ragioneria centrale della Presidenza, 

delle Autonomie Locali e Funzione Pubblica il 29/12/2017 a n. 1 con il quale è stata 
impegnata sul Capitolo 112513 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonche' 
per l'assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori. (spese obbligatorie)”,  la 



somma complessiva di €  € 43.231,04 (quarantatremiladuecentotrentuno/04 Euro) per il 
pagamento del risarcimento danno in favore dell’Ing. D’Alberti Vincenzo  così come 
stabilito dalla Sentenza del TAR Sicilia n. 649/2017 del 6/3/2017; 

 
VISTO il prospetto di liquidazione relativo all’importo da corrispondere, a seguito della sentenza 

TAR  649/2017, all’Ing. Vincenzo D’Alberti pari a complessivi € 43.231,04; 
 
VISTA la nota del 15/01/2018, assunta al protocollo in data 16/1/2018 al n. 00732, con la quale l’ing. 

D’Alberti  ha comunicato  il codice IBAN su cui  effettuare il pagamento; 
 VISTA la richiesta di verifica Equitalia  n. 2018000000421168 del 14/3/2018; 
 
VISTA la certificazione dell’avvenuta verifica Equitalia del 16/3/2018, dalla quale l’ing. Vincenzo 

D’Alberti (C.F. DLBVCN79C24D423Q) risulta soggetto inadempiente per l’importo di € 
15.031,03; 

 
VISTO  l’atto di pignoramento del 22/03/2018 ed il successivo atto di riduzione al pignoramento di 

crediti verso terzi, redatti a Ministero del Procuratore Speciale  di Riscossione Sicilia Spa,  
con il quale è stata  pignorata la somma complessiva di € 14.127,35 ed è stato 
contestualmente intimato a questo Dipartimento di non disporre, ai sensi dell’art. 543 c.p.c., 
delle somme pignorate  e di pagare quanto dovuto direttamente a Riscossione Sicilia S.p.a. 
– Agente per la riscossione per la provincia di Trapani, fino alla concorrenza del credito 
sopra specificato e nei limiti di cui all’art, 545, comma 4, 5, e 6, del c.p.c. entro il termine di 
sessanta giorni dalla notifica dell’atto di pignoramento, mediante bonifico bancario codice 
IBAN IT34D0103016401000063269772 Banca MPS filiale di Trapani;  

 
RITENUTO per tutto quanto precede, di poter liquidare sul Capitolo 112513 “Spese per liti, 

arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per l'assistenza legale ai dipendenti ed ai 
pubblici amministratori. (spese obbligatorie)” in favore dell’Ing. Vincenzo D’Alberti 
l’importo complessivo di € 43.231,04 ripartito come di seguito indicato: 

 - € 14.127,35 in favore di  Riscossione Sicilia Spa – P. IVA 04739330829 - (Pignoramento 
N. 356/2018 a seguito richiesta verifica Equitalia  201800000421168 del 14/3/2018)  

 - € 21.506,24  in favore dell’Ing. Vincenzo D’Alberti – C.F. DLBVCN79C24D423Q (20% 
capitale rivalutato €.37.987,24 – ritenuta d’acconto 20% € 7.597,45 + Danno Curriculare 
3.000,00 + Spese di giudizio  IVA e Cassa €1.268,80 +Spese per oneri di legge €. 975,000 
– Pignoramento Riscossione Sicilia € 14.127,35) 

  - €  7.597,45 per il pagamento delle trattenute   IRPEF  (Mandato cd.   “Verde” in entrata 
Capo 6 - Capitolo 1023 – Articolo 2)    

 
DECRETA  

Articolo 1 – Per le motivazioni espresse in premessa, è liquidata la somma di € 43.231,04 (euro 
quarantatremiladuecentotrentuno/04) sul capitolo 112513  “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed 
accessori, nonche' per l'assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori. (spese 
obbligatorie)” a valere sull’impegno di cui al  DRA n. 738 del 29/12/2017- codice di V livello, 
U.1.10.05.04.001, per il pagamento del risarcimento danno in favore dell’Ing. D’Alberti Vincenzo  
così come stabilito dalla Sentenza del TAR Sicilia n. 649/2017 del 6/3/2017.  
 
Articolo 2 – Il pagamento relativo al risarcimento danno in favore dell’Ing. Vincenzo D’Alberti di 
cui alla sentenza TAR Sicilia n. 649/2017 del 6/3/2017 verrà effettuato a mezzo di mandati di 
pagamento così come di seguito specificato: 
- 1)   €   14.127,35  in favore di  Riscossione Sicilia Spa –  Agente per la riscossione per la provincia 

di Trapani P. IVA 04739330829 - (Pignoramento N. 356/2018) 



- 2)  €  21.506,24  in favore dell’Ing. D’Alberti Vincenzo, nato a Erice il 24/3/1979 e residente a 
Petrosino (TP) Via Pulizzi, 16 – C.F. DLBVCN79C24D423Q  

- 3)  €   7.597,45 Mandato di pagamento a favore della Regione Siciliana per il pagamento delle 
trattenute IRPEF  (Mandato cd. “Verde” in entrata Capo 6 - Capitolo 1023 – Articolo 2)            

 
Il presente provvedimento assumerà efficacia in seguito alla registrazione presso il competente 
organo di controllo, della quale verrà data comunicazione attraverso il sito istituzionale e la sua 
pubblicazione  sul sito istituzionale risponde esclusivamente all’assolvimento degli obblighi di cui 
all’articolo  68 della L.R. 21/2014, così come sostituito dal comma 6 dell’art. 98 della legge regionale 
n. 9 del  07/05/2015. 
Il presente decreto sarà trasmesso per il prescritto riscontro alla Ragioneria Centrale per la Presidenza, 
le Autonomie Locali e la Funzione Pubblica. 
 
Palermo lì 09/04/2018 
   
                                          

              IL DIRIGENTE DELL’AREA
                                                      Ing. Eugenio Patricolo 

             Il Funzionario Direttivo       F.TO 
   Silvana Mangano 
           F.TO              


